
IN COMMISSIONE

Servizio di tesoreria,
ok alla convenzione
preliminare al bando
■ (guro) Discussione senza
particolari spigoli ieri in com-
missione consiliare 1 sulla
convenzione (quinquennale)
per il servizio di tesoreria del
Comune (tutte le operazioni
finanziarie di attività dell’en-
te) prodromica al bando di
gara che dovrà essere pubbli-
cato entro fine anno, alla sca-
denza cioè dell’attuale appal-
to che è in capo alla Cassa di
Risparmio di Parma.

La pratica, illustrata dal-
l’assessore al bilancio Luigi
Gazzola, è stata approvata
senza voti contrari: a favore
la maggioranza, astenuti
Carlo Mazza (gruppo misto),
Piacenzacomune, Udc, non
hanno partecipato il Pdl e
Sandro Ballerini (gruppo mi-
sto). A quest’ultimo che chie-
deva il rinvio di una settima-
na per poter approfondire
l’argomento ed eventual-
mente avanzare proposte di
modifica, Gazzola ha fatto
presente che i tempi buro-
cratici per l’aggiudicazione
dell’appalto richiedono 5-6
mesi, meglio dunque votare
il provvedimento e allungare
magari l’intervallo prima che
approdi in consiglio comu-
nale.

Oltretutto si tratta di una
convenzione sulla falsariga di
quella vigente, solo viene in-
serito l’implementamento
dei collegamenti di natura
informatica e telematica con-
sentiti dall’innovazione tec-
nologica. Si tratta di 70-80mi-
la documenti all’anno che dal
formato cartaceo possono
così passare a quello digitale.

■ «Se passa la legge sul
processo breve voluta dal
centrodestra a Piacenza ri-
schiano di essere estinti al-
meno 120 processi penali,
con tantissime persone che
non riuscirebbero a ottenere
giustizia».

L’allarme arriva dal Partito
democratico di Piacenza, in
particolare dalla parlamenta-
re Paola De Micheli, dal se-
gretario provinciale Vittorio
Silva e dalla responsabile
provincia nel giustizia Anna-
lia Reggiani. La quale ha
snocciolato alcuni numeri
relativi all’attività del tribu-
nale di Piacenza: «Per fortu-
na la sua attività è decisa-
mente sopra la media – ha
detto – quindi la velocità dei
procedimenti non è bassa
come altrove, ma il rischio
che con la nuova legge svani-
scano molti processi è molto
concreto: al 31 dicembre ne
risultavano pendenti 680, ap-
plicando le stime dell’Asso-
ciazione nazionale magistra-
ti si potrebbe arrivare a ipo-
tizzare l’estinzione di quasi il
20% di quelli in corso, quindi
almeno 120 salterebbero da
un giorno all’altro. A ciò – ha
aggiunto - occorre evidente-
mente aggiungere la variabi-
le consistente nel presumibi-
le cambio di strategia delle
difese penali, che molto pro-
babilmente abbandoneran-
no l’utilizzo dei riti alternati-
vi (che comportano sconti di
pena a fronte della celerità
del procedimento) ritenendo
preferibile il ricorso al pro-
cesso ordinario, con conse-
guente “ingolfamento” ulte-
riore del tribunale». Aprendo
così un’altra questione, lega-
ta alla carenza di personale:
«Oggi nel nostro tribunale –
ha chiarito Reggiani - do-
vrebbe essere presente un or-
ganico di complessivi 55 ad-

detti amministrativi, mentre
sono una quarantina. In più
il numero di magistrati è sot-
tostimato rispetto a quello
dei procedimenti e a turno u-
no è distaccato alla Corte
d’Appello di Bologna. Senza
contare l’elevatissimo nume-

ro di cause civili pendenti».
«Pensino a risolvere questi

problemi – ha aggiunto Silva
– anziché continuare a insi-
stere con un provvedimento
che ha il solo obiettivo di sal-
vare il premier Silvio Berlu-
sconi dai suoi processi. Se

passasse la legge decine di
autori di reati gravi la fareb-
bero franca e moltissimi cit-
tadini non otterrebbero mai
giustizia per i torti subiti. Il
tutto è reso ancora più grave
perché arriva da uno schiera-
mento che ha sempre fatto
della sicurezza un bandiera
da sventolare, evidentemen-
te a sproposito».

Tra gli oppositori in parla-
mento del provvedimento c’è
la deputata De Micheli: «Ab-
biamo fatto una battaglia
lunga e faticosa, durata mol-
te ore, ma alla fine siamo riu-
sciti a ottenere un primo ri-
sultato con il rinvio alla pros-
sima settimana della discus-
sione. L’obiettivo è far sì che
il provvedimento venga riti-
rato del tutto perché è davve-
ro inaccettabile. Il Pd è d’ac-
cordo che ci sia bisogno di u-
na giustizia meno lenta e più
efficace, ma il modo per otte-
nerla non è certo quello scel-
to dal governo per salvare
Berlusconi dai suoi processi».

mir

IL LEGHISTA A BAGDAD

Polledri: in Iraq
va tutelata
la libertà religiosa
■ (mir) C’era anche il depu-
tato piacentino Massimo Pol-
ledri (Lega nord) nella delega-
zione di parlamentari italiani
che nei giorni scorsi è andata
in visita ufficiale in Iraq. Assie-
me a lui, il vicepresidente del-
la Camera Maurizio Lupi (Pdl),
Paola Binetti (Udc), Renato Fa-
rina (Pdl), Alessandro Maran
(Pd) e Ivan Rota (Idv). «Abbia-
mo dato seguito a una mozio-
ne approvata con voto biparti-
san – ha spiegato il leghista – a
tutela della libertà religiosa,
che è da considerare la madre
di tutte le libertà. A Bagdad c’è
stata in ottobre un efferata
strage di cristiani, una mino-
ranza etnica costantemente
minacciata a cui abbiamo por-
tato la nostra solidarietà».

Il viaggio di Polledri è stato
molto intenso: «Abbiamo visto
un mondo molto particolare,
la situazione è molto migliora-
ta rispetto all’immediato do-
po-Saddam, ma i pericoli sono
ancora enormi, in particolare
per i cristiani. Partecipare alle
celebrazioni nella chiesa della
Madonna dell’Assunzione e vi-
sitare chiesa dove si è consu-
mata la strage sono stati due
momenti molto forti, in cui è
emerso ancora più chiara-
mente quanto ci sia bisogno
del nostro aiuto e dell’interes-
samento della comunità inter-
nazionale per una questione
molto seria come la difesa del-
le libertà religiose».

Per la delegazione, rigorosa-
mente sorvegliata a vista, an-
che un incontro al Parlamento
iracheno con alcuni esponen-
ti politici locali.

Cronaca di Piacenza

All’incontro due di “Per Pc con Reggi”e due Pd

D’Amo cerca sponde
tra i “civici”in chiave 2012
Vertice con Piazza, Fumi, Bulla, Curtoni

Annalia Reggiani,Vittorio Silva,Paola De Micheli (foto Bellardo)

«Processo-breve? Ne saltano 120»
L’allarme del Pd sugli effetti a Piacenza della legge del centrodestra:
«Una mannaia sui riti penali, cancella il diritto di tanti ad avere giustizia»

■ (guro) Un ragionamento
sull’esperienza delle liste civi-
che in vista delle prossime ele-
zioni comunali di metà 2012.
In questi termini viene descrit-
to l’incontro dell’altra sera
promosso da Gianni D’Amo, il
consigliere comunale di Pia-
cenzacomune, formazione ci-
vica di minoranza
nata dal matrimo-
nio, alle scorse e-
lezioni, tra Città-
comune e Allean-
za per Piacenza.

Una riunione
informale, a parti-
re dalla sede, il ta-
volo di una pizze-
ria. Un pour par-
ler a cinque voci
per scambiarsi
valutazioni sulla
funzione di questo tipo di liste
alla luce delle diverse espe-
rienze presenti in consiglio co-
munale.

Ecco così che tra i commen-
sali c’erano due esponenti di
Per Piacenza con Reggi come
Edoardo Piazza e il capogrup-

po Marco Fumi, il primo noto-
riamente vicino a D’Amo sulle
cui posizioni spesso e volentie-
ri si ritrova, anche in dissenso
dalla maggioranza (un caso
per tutti, la contrarietà al pro-
getto di palazzo uffici), il se-
condo già in passato dato in
rotta di avvicinamento al lea-

der di Piacenzaco-
mune.

Non di prove-
nienza “civica”,
bensì da un parti-
to, il Pd, gli altri
due al tavolo. Si
tratta di Rino Cur-
toni, per il quale
vale la considera-
zione fatta su Fu-
mi, e di Mario Bul-
la che con D’Amo
ha sempre avuto

un’interlocuzione di riguardo
dai tempi della comune mili-
tanza nei Ds (mandato “Reggi-
1”). Entrambi comunque -
specialmente il primo - certa-
mente non tra i più organici al
Partito democratico.

Alla serata risulta che non si
sia parlato di cambi di casac-
ca, e tuttavia che il ragiona-
mento sulle civiche avviato in
questa fase possa avere come
sviluppo dei riposizionamenti
in aula man mano che si avvi-
cina la scadenza elettorale pa-
re verosimile. Tanto più che
non di frattura con l’attuale
maggioranza necessariamente
si tratterebbe, dal momento
che D’Amo negli ultimi tempi
non ha fatto mistero di essere
pronto a ricercare con il cen-
trosinistra una prospettiva u-
nitaria in vista dell’appunta-
mento con le urne. A condizio-
ne che certi temi che a lui più
premono - dallo sviluppo eco-
compatabile alla partecipazio-
ne, dalla valorizzazione delle
assemblee elettive alla cittadi-
nanza attiva - trovino adegua-
to ascolto.

Gianni D’Amo (a destra) ed
Edoardo Piazza in consiglio
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